
Il vertice aziendale in piena paralisi 
rinvia tutto ad una fantomatica 
commissione per le nomine 
Protestano i consiglieri del Pds 

I giornalisti sul piede di guerra 
Tornano le voci di un possibile 
decreto Amato per una gestione 
«straordinaria» della Rai 

Tgl e Tg2, è di nuovo rivolta 
Ancora aperti i casi Vespa e La Volpe: sciopero in vista? 
Giornata di fuoco alla Rai Pasquarelli «assolve» Ve­
spa e il Tgl chiama a raccolta la redazione La Vol-
penon nsponde alla redazione e il Tg2 all'unanimi­
tà decide lo stato di agitazione L'Usigrai minaccia 
tre giorni di sciopero e non accetta incontri se prima 
non vengono date risposte «comprensibili, in lingua 
italiana» In consiglio d'amministrazione si vota una 
«commissione per le nomine» ed è baruffa 

S I L V I A C A R A M B O I S 

• i ROMA La Rai è d i nuovo 
in f iamme II Tg l prepara la 
protesta perché i vertici del l a 
zienda non sanno affrontare il 
«caso Vespa» Ieri il consiglio 
d amministrazione si e chiuso 
con un nul la d i fatto una «as­
soluzione» per il direttore del 
T g l e la decisione di istituire 
una commissione per le nomi 
ne La redazione si ritroverà in 
assemblea martedì prossimo 
il tempo necessario per convo­
care anche i corrispondenti 
r ' r c h é non manchi nessuno 

anche in consigl ioe scoppia­
ta la bagarre 

Al Tg2 venti d i guerra L as­
semblea ha votato unanime 
contro il direttore e a un passo 
dalla sfiducia Alberto La Vol­
pe ha dato alla redazione ri 
sposte ritenute evasive reti 
centi non ha affrontato i nodi 
Non solo ma «minaccia» la re 
dazione facendo capire che e 
lui ad avere pronta in tasca 
una lettera di dimissioni che 

spianerebbe la strada al suo vi­
ce Giuliana Del Bufalo una 
candidatura che spacca la re­
dazione 

Il sindacato dei giornalisti 
minaccia tre giorni di sciopero 
se «verrà forcata la situazione 
se sarà aggirato il confronto 
con i comitat i d i redazione e 
con I Usigrai» «L'Usigrai - e 
scritto in un comunicato - non 
parteciperà pero ad alcuna 
riunione fino a quando i vertici 
aziendali non forniranno ri 
sposte comprensibi l i non solo 
sulla vicenda d e l ' l g ì ma an 
che sull in forma/ ione sportiva, 
sulle questioni poste dal l as 
semblea del Tg2 sulla verten 
/A radiofonica, sulla drastica 
riduzione degli appalti e delle 
collaborazioni» 

E nei corridoi dei palazzi 
che contano quell i della poli 
tica è pronta la «soluzione» se 
la Rai ha bisogno di un nuovo 
governo perche non fare un 
decreto scavalcando il Parla 

men to ' Nelle pause delle nu 
moni di maggioranza (anche 
negli ult imi giorni) se ne torna 
a parlare «Il decreto d i Amato 
sul commissariamento9 N o ' 
Quello sul consiglio ai ammi­
nistrazione Non ne so meri 
te» dice sfuggendo Claudio 
Martelli al lenit ine di un in­
contro a San Maculo sulle ipo 
lesi d i trasformazione della tv 
pubblica (stimolate dalla pre­
sentazione del l ibro di Linino 
Pellegrino «Rai s p a ») «Ci so­
no tante ipotesi - taglia corto 
Pier Ferdinando Casini II 
commissario peresempio ma 
non risolverebbe il problema, 
è una fuga dalla realta» Ma 
nessuno smentisce Solo Radi 
(De) presidente della com­
missione parlamentare di vigi 
lanza interviene indir t t tamen 
le annunciando che martedì a 
San Maculo si discuterà del go 
verno Rai P, le proposte del 
Pds dei Verdi e della Rete so­
no già depositate 

Ieri e di nuovo stata una 
giornata senza respiro per ia 
Rai Lui fuoco di fila II consi 
glio d amministrazione ieri 
mattina ha «preso atto, della 
relazione con la quale il direi 
tore generale Gianni Pasqua 
rolli ha «avsolto» il direttore del 
I g l Bruno Vespa dal l accus i 
di non rispettare la linea edito 
naie Non e stata la riconferma 
della fiducia da parte dell edi 
tore ma una non-dee Mone 
annunciata Anzi comeescr i t 
to nei comunicat i ufficiali della 

r iunione ò stata istituita una 
commissione «e he avrà il com­
pito di indicare i criteri e le 
nuove regole» per le nomine 
dei dirigenti Rai P. il caso e d i 
nuovo esploso I e onsigheri del 
Pds si sono rifiutati di far parte 
della commissione le propo 
ste di Pasquarelli sul «caso 
Ig l» sono giudicate inaccetta 
bili «C e il rìschio-diconoBer 
nardi Menduni e Ropix i - di 
aggravare le tensioni ed porta 
re .id UÌWÌ progressiva paralisi 
nel governo dell azienda 
Mentre le possibilità di trovare 
soluzioni che spianino la stra 
da a un nuovo modo di gestire 
la Rai sostengono ancora i 
rappresentanti del Pds - ci so 
no rompendo vecchi schemi e 
logiche di appartenenza Ma 
già m consiglio la discussione 
era stata aspra Pasquarelli 
,>wv.ì r ibadito che spetta a lui 
proporre le nomine citando 
leggi e regolamenti Bernardi 
Miivd ripreso in mano quelle 
slevse leggi di fronte alla para­
lisi del l azienda e ali impoten 
za del direttore generale il 
consiglio può chiedere ali Ind i 
sostituire il direttore generale 
I* Pasquurelh non ha replicato 

Anche Pollini e /ciccarla 
(De) non hanno voluto parte 
e ipare alle commissioni «lo in 
una e onim.is.Mone che disc ute 
di pr incipi non ci sto - ha 
esclamato il prolevsor /acca 
ria - io voglio discutere d i no 
mine» Al termine lo stesso 
e onsigliere ha commentato 
«Mi sembra che la Rai cont inui 

a navigare a vista Pasquarelli 
non esprime un solo giudizio 
positivo sulla gestione del Tg l 
dal l altra sceglie ed non inter­
venire, difende e continua ad 
applicare vecchi criteri di no­
mina e si dichiara pronte) a de 
finirne dei nuovi dichiara che 
non esiste un problema di no­
mine a I g l Ig2 e Ig3 e ag 
giunge che queste potranno 
essere fatte coi nuovi criteri» 
Pasquarelli ha prontamente re 
plicato «Sono tre .inni onnai 
che I amico /accana non con 
divide sistematicamente le mie 
dichiarazioni Mi sarei meravi 
gliato che questa volta avesse 
e ambiato idea' 

l'oche ore dopo era il I g2 a 
scendere in e ampo A indire lo 
stato di agitazione «La Volpe -
accusano giornalisti - ignora 
lo stato d i crisi del giornale» al 
I assemblea questa volta e era­
no •1f) tnornalistj che hanno vo­
lato ali unanimità un docu 
mento diffuso poi dal Cdr !•' 
questa volta dopo le discus 
sioni laceranti dei mesi scorsi 
la redazione era compatta Si 
rivedranno lunedi prossimo 
dopo aver convocato anc he gli 
assenti e i corrispondenti per 
«le opportune decisioni» L i si­
tuazione al 'Ig2 ù precipitata 
perche a un mese e mezzo 
dalle dure richieste di un as­
semblea che chiedeva a La 
Volpe eh prendere in mano la 
situazione al giornale per il ri 
lancio della testata I aulono 
mia dai partiti I organizzazio 

Il direttore 
generale della 
Rai Gianni 
Pasquare.il e 
sotto il braccio 
destro di 
Berlusconi 
Fedele 
Gonfalonieri 

Taglio degli sponsor 
la Fininvest s'infuria 

ne del lavoro e I aff idamento 
delle mansioni il direttore e 
stato invece evasivo Nel frat 
tempo la situazione si e fatta 
più tesa I rapporti con la reda 
zione sono compromessi II 
•gnippo degli undici» che ave 
va chiesto la prima assemblea 
contro la lottizzazione, denun-
i la d i essere penalizzalo nel 
lavoro quot idiano anche i prò 
tagonisli dell ultima assemblea 
sarebbero sotto tiro E intanto 
sembra che al giornale si nfac 
ciano i cont i anche la gestione 
del bi lancio de! Ig2 porrebbe 
dei problemi 

• • ROMA La tv dal prossimo 
luglio non sarà più la stessa 
Varietà senza sponsor tra il 
balletto e il quiz e aste regola 
mentale per legge non più d i 
un ora al giorno sulle reti di 
Berlusconi (e sulle altre nazio 
nali) non più di 4 ore e 4S mi 
l iuti sulle locali Che cosa sarà 
.immesso e come lo deciderà 
il garante per I editoria con un 

regolamento L quanto ha deciso la commis­
sione lavori pubblu i al Senato Martedì la di­
sc ussione in aula Dichiarazioni di fuococon 
tro epieste elee isioni sono arrivale dal gn ippo 
I imnvest «Non e ' he ci sia da ballare f pur 
sempre una decurtazione f.ra meglio prima» 
ha detto fedele C onlalonien braccio destro 
di Boriose OHI aggiungendo «Ora bisognerà 
vedere cosa succede in aula Ha aglio una 
lobb\ tesa a distruggere una c o v i utile ali in 
clustriu e e Ile non dava fastidio ai telespettato­
ri l-i I rt assoe i.izione di emittenti locali vie • 
na alla I ininvcst ha sostenuto che «e la cal i 
cellazione dal mercato tv di GOO miliardi 4(K) 
delle nazionali e 2(10 delle locali» «l'inaimeli 

te e «enuta fuori la vera intenzione del mini 
stro Pagani e del governo sulla emittenza lo 
cale spegnerla» ha sostenuto Kilippo Rehec 
chini presidente Rtt 

Ixi commissione lavori pubblici del Senato 
ha accolto ieri le proposte del governo che re 
ccpivano il dettato della nonnativa Cee ed 
ha approvato anc he gli emendamenti del Pds 
che prevedono precise l imitazioni e cercano 
di evitare che s|x>t e sponsor possano di mio 
vo confondersi «Intanto si accede per la pri 
ma voita a una regolamentazione e he avsor 
be la normativa Cee - ha dichiarato Trance 
sco Nerli capogruppo del Pds in cornmissio 
n e - L e c o n t r a d d ' z i o n i perù restano con 12 
televisioni nazionali le graduatorie i proble­
mi ancoia aperti in materia Perora abbiamo 
gettato le basi per rivedere I insieme della h*v 
gè Marni l i ! e della legislazione sulla radiodil 
fusione» Soddisfatto anche Luciano Radi 
(De ) presidente della commissione di vigi 
l.uiza sulla Rai che ha detto «Vorrei scl lol i 
neare 1 importanza del fatto che i punti più 
delicati sono stali votati ali unanimità» Anc he 
la Fieg ha espresso la sua soddisfazione 

i S Giù 

La contestata privatizzazione dell'azienda del Latte fa scoppiare vecchie tensioni 

Milano, la giunta Borghini verso la crisi 
Pli e Pensionati lasciano la maggioranza 
La giunta Borghini inciampa sulle privatizzazioni 
delle aziende comunali «Dismissione totale dalle 
aziende», chiedono Pli ed ex capogruppo de «Non 
se ne parla neanche», ribattono i Pensionati che 
hanno l'ex senatore Sirtort alla presidenza della 
Centrale del Latte L'ennesima mediazione fallisce 
Pli e Pensionati lasciano la maggioranza. Borghini, 
tra le proteste, annulla la seduta 

R O B E R T O C A R O L t O 

mt MILANO Non era caduto 
sull urbanistica Fra soprawis 
suto al pasticciaccio del piano 
Portello- Piera Non si era arre­
so nemmeno di fronte alla far 
sa del Piccolo Teatro Alla line-
Piero Borghini è scivolato sul 
latte Un latte pieno di fiele La 
scintilla che fa vacillare la 
giunta a sette di Milano è rap 
presentala dalla cessione della 
Centrale una delle aziende 

comunal i in via di disnussione 
secondo i piani dello staff gin 
dato dal l assessore esterno al 
Bilancio Guido Artom Un pia 
no che teoricamente piace 
molto ai liberali e i l i ex capo 
gruppo de Diego Masi d i e ne 
fanno una bandiera Ma che 
scontenta i Pensionati dell as 
sessorc ai Servizi Roberto Ber 
nardelli «Il control lo delle 
aziende comunal i anche se 

trasformate in società per azio 
ni deve restare pubblico» tuo 
nano i Pensionati che guarda 
caso hanno uno dei loro l e x 
senatore Sirton alla presiden 
/,ì dell azienda del Latte «Siete 
dei boiardi di Stato» controac-
cusano i liberali «O si vende al 
100'A o tutti a casa» Volano ac 
cuse pesanti «Le pnvatizzazio 
m nascondono le tangenti del 
Duemila» insinua il partito dei 
Grigi il quale si dice sia già 
d accordo con Bossi per aprire 
la crisi di Milano m cambio di 
un alleanza elettorale «O fuori 
loro o fuori noi> ribatte il pli 
An< he il Pn che e1- ali opposi 
zione di Borghini ma appoggia 
le privatizzazioni e ha comun 
que un piede in maggioranza 
con I ex vicepresidente della 
Confindustna Guido Artom 
chiede la testa di Sirtori II bub 
Ijone scoppia in serata quan 

do I ult imo tentativo di media 
zione una trattazione di mas 
sima che non specifica in che 
misura I azienda sarà e ecluta ai 
privati scontenta sia liberali 
e he Pe nsionati che si e hiama 
no ambedue fuori dalla mag 
gioranza Borghini Ira le prote­
ste delle opposizioni manda a 
casa il Consiglio e rinvia tutto a 
stasera 

Un guazzabuglio Che na 
sconcie anche sospetti recipro 
ci t imori di sgambetti prota 
gollismi elettorali Dietro la 
partita delle privatizzazioni 
comunque eonsislenle giac­
chi- dovrebbe portare nelle 
casse del Comune I r>0() miliar­
di afise ono tutti i nervosismi 
sopiti in questi mesi a langen 
topoli K'n da quando nel no 
me della governabilità ad ogni 
.-osto nacque a luglio la giunta 
De e Psi sopnt tu t lo il se-eon 

do dee l i l ial i da Mani pulite (e-
e ero buon viso a cattivo gioco 
nase ondenclosi sollo I ala di 
Piero Borghini in attesa d i 
tempi migliori O g g i c o m i n c a 
no a scalpitare Con il capo­
gruppo della Balena bianca, 
Diego Masi che aderisce ai 
pallisti eh «Manotlo» Segni e si 
dimelte clamorosamente ac 
cusando il resto del gruppo di 
non appoggiarlo sulle pr ival i / 
/az ioni Con I socialisti rimasti 
legali a Pillitten e he cornine la 
no a mugugnare contro il «prò 
(agonismo» di Borghini Chi se 
non lui guiderà alle elezioni i 
resti del parti lo ferito di ( r ax i ' 
( h i se non Im si presenterà al 
la testa eli una lista r i formista' ì\ 
lui il sindaco che corre come 
i in malto dii un convegno al 
I altro si fa sponsorizzare- dagli 
industriali dell Assolombarda 
si presenta come I uomo che 

Il sindaco 
di Milano 
Piero Borghini 

può rimettere in moto lo svi 
luppo a Milano «Mesi di prò 
messe mancale mesi buttati 
via era meglio un co.nmissa 
rio» prolesta il Pds che già 1 e 
stale scorsa si era pronunciato 
per lo scioglimento del consi 
glie) «Questa e la giunta della 
Confindustna - commenta il 
verde Basilio Rizzo - altro che 
eli responsabilità civie a» Il fatto 
è che finora Borghini non e riti 
se ito ad andare oltre la propa 
ganda Divisioni interne inde 

e isiom e una e itta messa in gì 
nocchio dagli se melali impe­
discono scelte trasparenti Co 
si si va avanti a colp i di clelilx-
re si f irmano piani di 
lot t i /za/ ione su cui gravano 
sospetti di irregolarità P del 
1 altro ieri il blocco del piane) 
Portello due- torri eli terziario 
affidate alla Sistemi Urbani in 
odore tangentizio h ora lo sci 
volerne sulla cessione della 
Centrale del lolite che rischia 
eli es»ere-(alale 

Nuovo governo in Sardegna 
Anche il Pds nell'esecutivo 
di «grande coalizione» 
Stasera il voto in consiglio 
• • CASUARI Le ultime nser 
ve sono cadute I altra sera in 
una nuova, animata riunione 
del comita lo regionale la 
QuercM entra a far parte della 
prima giunta di «grande coali­
zione» nella stona della Regio 
ne sarda Entra nonostante il 
no di Botteghe Oscure (npetu 
lo ancora una volta da Giulio 
Quercini) e il dissenso di circa 
un terzo de I partito isolano 
Neil esce ulivo potrà disporre 
di -1 assessori su 12 (Benedeto 
Barranu alla Programmazione 
il capogruppo Emanuele San 
na ali Ambiente e gli «esterni» 
Marco Marini e Rino Canalis al 
I urtsmo e ai Trasporti) men 
tre 5 saranno i de (tutti «tecni 
ci») e un assessorato a testa e 
destinato a soc alisti (p iù il 
presidente) soualdemocrat i 
e i e repubblicani L i nuova 
giunla e stala presentala ieri 
mattina dal presidente Anto 
nello Cubras K il terzo tentali 

vo in poco piti di due settima 
ne quasi certamente quello 
buono Rispetto alle preceden 
ti proposte escono di scena al 
cuni esponenti discuss- oc-Ila 
De F lo N_udcKrex iato per 
evitare contrasti Ira le diverse 
correnti ha finito col projxirre 
una delegazione interamente 
d i «esterni» con alcune p r e v i ) 
ze di valore* Al momento del 
voto definii ivo del ( onsiglio re­
gionale previsto |K-r stasera 
non dovrebbero essere i insoni 
ma sorprese L i giunta di 
«grande coalizione» si (rovera 
ad affrontare subito ale uni (lei 
più scoti ulti temi del program 
ma dal confronto e on governo 
per la crisi dell apparato indù 
striale al r iordino della spesa 
di bi lancio dalla riforma istitu 
/ l imale alla questione ambie-n 
tale in particolarc-con I appro 
vazione Hn piani paesistici al 
tesi ormai da anni 

, , ;<„:, ];r:: *.,. v, ' .' II segretario di Rifondazione contro un fumetto «anticomunista» 
Ieri un comunicato: «Ci schieriamo con Paperino e Qui, Quo, Qua. No a Rockerduck e a Pippo pidiessino» 

E Garavini s'arrabbiò: abbasso Topolino 
S T E F A N O D I M I C H E L E 

• i ROMA II c o m p a g r o Le­
nin? Il Che ' r ide l Castro7 Mac­
ché da ieri nel Pantheon dei 
pensatori d i Rifondazione gì 
ganteggia Paperino Ma si pro­
prio lo sfigato papero d i Walt 
Disney La consacrazione e av 
venuta non dopo una del ibe 
razione del comitato centrale 
ma con una missiva d i Sergio 
Garavini alla Slampa «Abbia 
ino sempre ritenuto più vicino 
a noi Paperino che non è ari­
stocratico che sbaglia che 0 
imperfetto e col lerico masap 
p iamo con sicurezza dalla par 
te dei deboli» Una vera tempra 
eli rivoluzionario il palmipede 
un cossuttiano di terrò Tutt al 
tra roba dic iamoci la venta ri 
spetto a Popolino Un «sincero 
democratico» ma più che altro 
un flanellone Un uomo - par­
don un sorc io d ordine Un 
borghesucc io di me //*\ tacca 
Alla fin fine un reazionario 
«Non e è mai entrato nel d u ­
re» assicura Garavini 

Ma e 0 eli più C e d i peggio 
Quel topo l ino II e un antico 
rnunistu al cubo uno capace 
di far «apparire Guaresehi e il 
senatore McCarthv ai i t icoinu 
insti ali acc|ua d i rose Ma che-
diavolo ha combina lo il sor 
cc-to vantiti'* Di quali sordide-

manovre contro il movimento 
comunista internazionale si 0 
reso responsabile' Beh, nien 
tedimeno sta trafficando per ri 
mettere sul trono di helvania 
l ex re ll|a l o p ò v i c h cacciato 
via dagli ugualisti (leggi ce-
munisti) dopo relativa uvolu 
zione Per mantenersi adesso 
il poveretto (a I oste a Parigi 
Qui il regime ugualista (capa 
ce di produrre «tappi di legno e 
stuzzicadenti d i sughero») in 
via una spia la fascinosa Min-
notehka Ratktrsciova una bel 
lissima sorc cita con due orec 
chic alla Ross Perol e un muc 
c h i o d i capell i b iondi che seni 
brano un fase io di stoppie I 
siccome i sentimenti perfor i l i 
na se ne fregano dei vincoli 
ideologici tra il roditore del 
I Occidente e la roditrice del 
I Est sbexcia nelle vie pecca 
minosedi Parigi I amore 

Ma si e*- proprio una rise ntlu 
ra destinata al settimanale 7o 
pollilo d i Ninoldika il bclhssi 
ino film con Greta Garbo e 
Melvyn Douglas Riscriltura un 
pò sciocchimi die lamolo pu 
re un tantino greve con la sor 
celta che informa «Noi abbia 
i l io |aa il Migliore e ci hasla1 

Un altro pò e ci buttavano 
dentro pure gli alpini tnie idati 
da loghalti 

Il leader di Rilondazionc 
Sergio Garavini 

Sara una manovr i del nemi 
e o d te lasse' Dell impe rialismo 
amen i a n o ' Della stampa pa 
drona lc ' Ad ogni modo Gara 
vini vigila I' nuca vigila solo il 
leaeler ma I intera Direzione di 
Rifondazione I infatti in sera 
ta ecco un comunicalo tra il 
seno e lo se herzoso e on un ti 
toloc he f*- un ve roe proprio al 

lamie alla massima vigilanza 
denux ia t iea - l o p o l i n o ariti 
e ouii i insta (J iravini Michey 
Mouse e inon ire l u c o ' » Pan 
cora I comunisti preferiscono 
Paperino Non amano le nfor 
me maggioritarie di Segni 
( m u l i n e l l o a lopo l in ia) 
ch iedono di schierarsi al pi 
diessino Pippo l ' h e e entra 

no le riforme col papero e e ol 
to|Jo' K già abbastanza coni 
p inata la facce nda nella Bi 
camerale- de 1 povero De Mita 
e he ormai pare Are himeele Pi 
1 igorico non sa più cosa in 
ventare pe r mettere ordine in 
(lucila babele Allro che l o 
poll ina In ogni modo ciucili d i 
KifondazioiH rivi lano I isso 

nella manica per la battaglia 
sulle rifornii1 il nolo propor 
zionalista Paperino E cosi na 
sce da oggi I asse Consulta 
Craxi Paperino E dopo il Ma 
ntfesto e he ha titolato «Craxi 
ha ragione, toccherà a libera 
zionr ribattere con un pensoso 
editoriale «Pure Paperino ha 
ragione, sperando che i lettori 
non confondano il nuovo al 
leato e on Oc e hel lo per affini 
ta e ome d i re ' ornitologica 

Ma la lotta e lolla P quindi 
si schierino i contendenti Ga 
ravini lancia il guanto eli sfida 
«Quando verrà I ora di dare 
battaglia r iuniremo i compagni 
d i sempre i democratici i pa 
peri pm simpatici Qui Quo 
Qua Paperino e Papenna 
lutt i st i l lala per fronteggiare 
gli avversari «I Rockerduck i 
Perot gli Agnelli » t P ippo ' 
Pippo pe r Garavini e pidiessi 
no P con linezza invita «Si af 
fianchi a noi e- non faccia il 
tonto A proposito ieri sulle ri 
forme si i- pronunciato (come 
su tutto Caravan 1 ha battuto 
solo su I opol ino ) I uc lo Lille r 
tini Con un comunicato d il ti 
tolo come d i re ' terra terra 

I anno i conti senza l oste» Sa 
ra ime a n re spodestalo di l o 
po l l i l o ' Ma cosa stara tramali 
do sul versante gastronomico 
i leomp igno I il>c-rtini' 

Polemica Trentin-Vìsentini 
«Giudizio falso e meschino 
sulla vicenda di mio padre 
e sugli antifascisti in esilio» 
M R O M A I 
st.ilo uno de 
gli «eventi-
deli ul t imo 
congresso re 
pubbl icano 
una sera a ta 
vola parlan 
do in ..berta 
il professor 
Bruno Vison 
tini aveva di l ­

lo foni lo alla malizia sbeffeggiando ami t i d i 
partito e uomini di altre sponde polit iche Ki 
lettosi il giorno dopi) sul (.antere (Svila Stre; 
era salito sul palco del congresso per smentì 
r<_ Il giornalista t h e durante quella cena era 
seduto proprio di fronte al professore e onfer 
i no i l suo r «.conto Visentin] tacque 

I ulto lu t i lo ' No II ( antere de/la SeruK ri ha 
pubblu .ito un i U ttera di Bruno .Ventili I ra le 
«lire cosi inditti Visentin) quella sera disse 

«F.ra più f,ic i l ' essere antifascisti in esilio A 
mio padre bruci irono due volte lo studio e 
S.ICe I R ur larono la casa I invece mi r i tordo 
ad i seinpio f iridio Ri ale o il padre di Bruno 
1 rentme In vendetti la proprietà e he .iveva a 
I n viso pt r ni ompr ire a lolosa None1 'che 
s< l,i p issassi ropo i t ulto male 

II s< gretariogt ne rak della Cgil dunque ha 
pn. so e irta e pei u n per replicare a queste 
affi ri na / ioni e osi l.ilse t mese hi ne I rt ni in 
k p ( i a t h e Visentmi smentisca lautenticita 

dt Ile frasi Si tos i non fosse. - scrive - «vor 
rebbi dire the in t l i e in uno persona della 
tu i storia t dell» tua lev i t imi prevale un.) 

con te / i one della lotta jx.l i t ica nella quale fi 
nisce il confronto fra idee e il dialogo si riduce 
ad una grottesc a rissa fra persone nella qual i 
tutto fa brooo ancl ie lo sproloquio e il vili 
pendio nei confronti di persone scomparse» 

f rentin tontesta puntigliosamentt le iffer 
ma/ ion i del professore -Sento i] dovere di 
farlo» d ic i «pcrthe ' 1 memoria di mio padre 
e in me forte e tara» Ld e r t o l o ricordare 
serva volere «fare paragoni» con nessuno 
che suo padr*' e morto dir igendo la resistenza 
antifascista e antm i/ista nel Ven i lo dopo 
ave' scelto nel 1()2(> la strada dell esilio -j>er 
t h e si trovava nell impossibil i ! i di svolgert il 
suo nv»i iere di professore universi! ino es 
scndosi nf'utato di giurare con ptx In altri 
collegll i fedeltà .il regime fascista» 

Irentm ricorda poi come il padri abbi.) 
n icato per vivi re -del proprio lavoro- e non 
«dell assistenza altrui di «fare I agricoltore in 
un piccolo paese del sud ovest d i Ila I rane la-
Per qu ie to - ramment i a Visentini - egli .11 
quisto un p i v / o d i l i rra ricorrendo ai risparmi 
eli mia madre perche 1 suoi l>cni e l< sue 
proprietà erano indisponiteli tome dovresti 
sapere come quelle di tutti 1 tosiddett i fuonu 
se iti- Ma il tentativo di guadagnarsi da v ive re 
in quel modo falli e t ip. idre di t renini dovei 
te fare -1 operaio comun i ' in un 1 tipografia 
Solo *ì anni dopo fu in grado n o n I .mito di 
amici antifascisti (e non delle sue proprie 
la ) di affiti ire una p i n o l a libreria a IOIOS<P 
Il race onto si tonc Inde col «profondo d'spi i 
1 ere» d i Irentm per le parole mai smenliU di 
Visi ntini 
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